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RITI DI INTRODUZIONE

Inno per l’Anno della Fede

Credo, Domine

La schola:
1. Camminiamo, carichi di attese, 
a tentoni nella notte. 
Tu ci incontri nell’Avvento della storia, 
sei per noi il Figlio dell’Altissimo.

L’assemblea:
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La schola:
Con i santi, che camminano fra noi, 
Signore, noi ti chiediamo:

La schola e l’assemblea:
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Accresci, accresci in noi la fede! 
Credo, Signore, accresci in noi la fede!
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2. Camminiamo, deboli e sperduti, 
senza il pane quotidiano. 
Tu ci nutri con la luce del Natale, 
sei per noi la stella del mattino.
– Credo, Domine, credo!
Con Maria, la prima dei credenti, 
Signore, noi ti preghiamo:
C. Adauge nobis fidem! 
 Credo, Domine, adauge nobis fidem!

3. Camminiamo, stanchi e sofferenti, 
le ferite ancora aperte. 
Tu guarisci chi ti cerca nei deserti, 
sei per noi la mano che risana.
– Credo, Domine, credo!
Con i poveri, che attendono alla porta, 
Signore, noi t’invochiamo:
C. Adauge nobis fidem! 
 Credo, Domine, adauge nobis fidem!

4. Camminiamo, sotto il peso della croce, 
sulle orme dei tuoi passi. 
Tu risorgi nel mattino della Pasqua, 
sei per noi il Vivente che non muore.
– Credo, Domine, credo!
Con gli umili, che vogliono rinascere, 
Signore, ti supplichiamo:
C. Adauge nobis fidem! 
 Credo, Domine, adauge nobis fidem!

5. Camminiamo, attenti alla chiamata 
di ogni nuova Pentecoste. 
Tu ricrei la presenza di quel soffio, 
sei per noi la Parola del futuro.
– Credo, Domine, credo!
Con la Chiesa, che annuncia il tuo Vangelo, 
Signore, ti domandiamo:
C. Adauge nobis fidem! 
 Credo, Domine, adauge nobis fidem!

6. Camminiamo, ogni giorno che ci doni, 
con gli uomini fratelli. 
Tu ci guidi per le strade della terra, 
sei per noi la speranza della meta.
– Credo, Domine, credo!
Con il mondo, dove il Regno è in mezzo a noi, 
Signore, noi ti gridiamo:
C. Adauge nobis fidem! 
 Credo, Domine, adauge nobis fidem!
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Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Fratelli, 
per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

Pausa di silenzio.

 
Il Santo Padre e l’assemblea:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.

C. Amen.

Antifona d’ingresso

La schola e l’assemblea: Cfr. Sal 104, 3-4

C.  Læte-tur cor       * quæren-ti-  um        Domi-  num.

II

ni,      quæri-   te              fa-  ci-  em   e- ius           semper.

Quæri-    te     Do-    mi-num,          et  con-  fir-  ma-mi-

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
cercate sempre il suo volto.

 
 
Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.

C. Amen. 

La pace sia con voi.

C. E con il tuo spirito.
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Kyrie 
(De angelis)

L’assemblea:

Ky- ri-   e,                               e-         le- i-son.   Christe,

La schola:

                          e-         le-  i- son.   Christe,

L’assemblea:

 e-         le- i-son.    Ky- ri-   e,                               e-         le- i-

La schola:

son.   Ky-ri-  e,                                                  e-         le- i-son. 

L’assemblea:

V

La schola:

Ky-  ri-    e,                                  e-          le-  i- son. 

Gloria 
(De angelis)

pax  homi-nibus  bonæ   vo-lunta-tis.     Lauda-  mus  te,

L’assemblea:

be-ne-di-cimus  te,         ado-ra-  mus  te,     glo-ri- fi-camus

La schola:L’assemblea:La schola:

L’assemblea:

te,     gra- ti-  as   a-gimus  ti-bi   propter magnam glo-ri- am

Il Santo Padre: La schola:

Glo-ri-  a     in    excel- sis   De-  o         et    in   terra

V

tu-  am,    Domi-ne   De-  us,  Rex  cæ-les-tis,  De-  us  Pa-ter

La schola:

Il cantore:
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L’assemblea:

omni-  po-  tens.  Domi-ne     Fi- li      u-ni-ge-ni- te,    Ie-su

La schola:

Chris-te,      Domi-ne   De-  us,    Agnus   De-   i,     Fi- li-  us

L’assemblea:

Pa-  tris,   qui     tol-lis   pecca- ta    mun- di,      mi-se-re-   re

La schola:

no-bis;   qui    tol-lis  pecca-ta  mundi,   susci-pe   depre-ca-

La schola:

mi- se-re-re    no-bis.    Quo-ni-  am   tu    so- lus   Sanctus,

L’assemblea:

ti-  o-nem  nos-tram.   Qui    se-des    ad  dexte-ram  Pa-tris,

La schola:L’assemblea:

tu   so- lus   Domi- nus,    tu   so-lus   Al- tissi-mus,     Ie- su

Chris-te,     cum Sancto     Spi- ri- tu:     in  glo-ri-  a   De-  i 

L’assemblea:

La schola e l’assemblea:

Pa-   tris.          A-            men.
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Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Dio onnipotente ed eterno, 
accresci in noi la fede, la speranza e la carità, 
e perché possiamo ottenere ciò che prometti, 
fa’ che amiamo ciò che comandi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

La preghiera del povero attraversa le nubi.

Lectura del libro del Eclesiás-
tico 

El Señor es un Dios justo, que 
no puede ser parcial; no es par-
cial contra el pobre, escucha las 
súplicas del oprimido; no des-
oye los gritos del huérfano o de 
la viuda cuando repite su queja; 
sus penas consiguen su favor, y 
su grito alcanza las nubes; los 
gritos del pobre atraviesan las 
nubes y hasta alcanzar a Dios 
no descansan; no ceja hasta que 
Dios le atiende, y el juez justo le 
hace justicia.

Dal libro del Siracide  
       35, 15b-17. 20-22a

Il Signore è giudice e per lui non c’è 
preferenza di persone.

Non è parziale a danno del povero 
e ascolta la preghiera dell’oppresso. 
Non trascura la supplica dell’orfano, 
né la vedova, quando si sfoga nel la-
mento. Chi la soccorre è accolto con 
benevolenza, la sua preghiera arriva 
fino alle nubi.

La preghiera del povero attraversa 
le nubi né si quieta finché non sia 
arrivata; non desiste finché l’Altissi-
mo non sia intervenuto e abbia reso 
soddisfazione ai giusti e ristabilito 
l’equità.

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 33

 

e_il



Si - - - -



gno
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ta.

 



IlC. - - -


po



ve


ro



gri

 

da

 

L’assemblea ripete: Il povero grida e il Signore lo ascolta.

1. Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. C.

2. Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo.  
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. C.

3. Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. C.

Seconda lettura
Mi resta soltanto la corona di giustizia.

Lecture de la seconde lettre de 
saint Paul Apôtre à Timothée
Me voici déjà offert en sacrifice, le 
moment de mon départ est venu. 
Je me suis bien battu, j’ai tenu 
jusqu’au bout de la course, je suis 
resté fidèle. Je n’ai plus qu’à rece-
voir la récompense du vainqueur : 
dans sa justice, le Seigneur, le juge 
impartial, me la remettra en ce 
jour-là, comme à tous ceux qui 
auront désiré avec amour sa ma-
nifestation dans la gloire.
La première fois que j’ai présenté 
ma défense, personne ne m’a 
soutenu : tous m’ont abandonné. 
Que Dieu ne leur en tienne pas 
rigueur. Le Seigneur, lui, m’a 
assisté. Il m’a rempli de force 
pour que je puisse jusqu’au bout 
annoncer l’Évangile et le faire 
entendre à toutes les nations 
païennes. J’ai échappé à la gueule 
du lion ; le Seigneur me fera en-
core échapper à tout ce qu’on fait 
pour me nuire. Il me sauvera et 
me fera entrer au ciel, dans son 
Royaume. A lui la gloire pour les 
siècles des siècles. Amen.

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo a Timoteo  4, 6-8. 16-18
Figlio mio, io sto già per essere versato 
in offerta ed è giunto il momento che 
io lasci questa vita. Ho combattuto la 
buona battaglia, ho terminato la cor-
sa, ho conservato la fede. Ora mi resta 
soltanto la corona di giustizia che il 
Signore, il giudice giusto, mi conse-
gnerà in quel giorno; non solo a me, 
ma anche a tutti coloro che hanno at-
teso con amore la sua manifestazione.
Nella mia prima difesa in tribunale 
nessuno mi ha assistito; tutti mi han-
no abbandonato. Nei loro confronti, 
non se ne tenga conto. Il Signore però 
mi è stato vicino e mi ha dato forza, 
perché io potessi portare a compimen-
to l’annuncio del Vangelo e tutte le 
genti lo ascoltassero: e così fui liberato 
dalla bocca del leone.
Il Signore mi libererà da ogni male e 
mi porterà in salvo nei cieli, nel suo 
regno; a lui la gloria nei secoli dei se-
coli. Amen.

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
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Canto al Vangelo

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola e l’assemblea:

Alle- lu- ia,       alle- lu- ia,        alle-  lu- ia.

VI

La schola: Cfr. 2 Cor 5, 19
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione.

L’assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo
Il pubblicano tornò a casa giustificato, 

a differenza del fariseo.
Il Diacono:
Dominus vobiscum. Il Signore sia con voi. 

C. Et cum spiritu tuo. E con il tuo spirito.

c Lectio sancti Evangelii 
secundum Lucam.

Dal Vangelo  
secondo Luca      18, 9-14

C. Gloria tibi, Domine. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che ave-
vano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri:
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano.
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio 
perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e 
neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana 
e pago le decime di tutto quello che possiedo”.
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno al-
zare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 
pietà di me peccatore”.
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustifi-
cato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia 
sarà esaltato».

Verbum  Domi- ni.

Parola del Signore.

C.  Laus  ti- bi,  Christe.

  Lode a te, o Cristo.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.
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Credo 
(III)

Credo   in  unum De-    um,  Patrem  omnipo-tentem,

Il Santo Padre: La schola:

facto- rem cæ-li   et  terræ,   vi-si-bi- li- um  omni- um   et  in-

vi-  sibi-    li- um.    Et  in   unum Dominum Ie- sum Christum

L’assemblea:

Fi-li-  um De-  i    Uni-geni-tum,    et   ex  Patre  na-   tum  ante

La schola:

omni- a   sæ-  cu-la.    De- um de  De- o,   lumen  de  lumi-ne,

L’assemblea:

V

Qui  propter  nos  homi-nes    et propter nostram  sa- lu-tem

L’assemblea:

consubstanti-  a-lem  Patri:    per quem omni- a   fac-ta  sunt.

De- um  ve-rum  de  De- o   ve-ro,     ge-ni-tum, non fac- tum,

La schola:

Sancto      ex  Ma-ri- a   Virgi-ne,     et  homo    factus   est.

descendit  de   cæ-lis.     Et    incarna- tus  est  de   Spi- ri- tu

La schola:

Cru- ci- fi-   xus  et-i-  am pro no-bis   sub Ponti- o    Pi- la-to;

L’assemblea:

Il cantore:
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secundum Scriptu-ras,     et    ascendit    in cæ-   lum,   se-det

L’assemblea:

passus  et  sepul-  tus  est,     et  resurre-xit   terti-   a  di-  e,

La schola:

vi-vi- fi-cantem:  qui      ex  Patre    Fi- li-  oque   pro- ce-dit.

ad dexte- ram  Pa-  tris.     Et    i-te-rum  ventu-rus    est  cum 

La schola:

glo-ri-  a,   iudi-ca-re  vi-vos  et  mortu- os,  cu-ius  regni  non

e-rit   fi- nis.      Et  in  Spi- ri- tum  Sanctum,   Domi-num   et

L’assemblea:

tam, catho-li-cam   et   aposto-li-cam Eccle-si- am.  Confi-te-  

La schola:

Et  exspecto    re-surrecti-  onem  mortu- o-rum,   et  vi- tam

L’assemblea: La schola:

Qui  cum Patre   et  Fi-li- o     simul  ado-ra-tur   et conglo-ri-

La schola:

fi-ca-tur: qui   locu-tus  est  per prophe-tas.    Et  unam, sanc-

L’assemblea:

or   unum  bap-tisma      in  remissi-    onem   pecca-to-rum. 

ventu-ri   sæ-cu- li.       A-               men.

La schola e l’assemblea: 
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Il Diacono:
2. Oremus pro publicis moderatoribus. 

Preghiamo per i governanti.

Preghiera in silenzio.
inglese

May the Lord enlighten them 
with his Holy Spirit: so that 
every person may have dignified 
living conditions; every family 
enjoy secure employment and a 
sure dwelling; and the poor, suf-
fering and those in need receive 
help and encouragement.

Il Signore li illumini con il suo Spi-
rito: ogni uomo abbia condizioni di 
vita dignitose; ogni famiglia goda la 
serenità di un lavoro stabile e di un’a-
bitazione sicura; i poveri, i sofferenti 
e le persone deboli ricevano soccorso 
e speranza.

Il cantore: Dominum deprecemur.
C. Te rogamus, audi nos.

 
Il Diacono:
3. Oremus pro iis qui propter fidem persecutiones patiuntur. 

Preghiamo per i perseguitati a causa della fede.

Preghiera in silenzio.
hindi

Il Signore effonda il suo Spirito di for-
tezza e di mitezza: i cristiani offesi, 
incarcerati e maltrattati trovino con-
solazione; i persecutori e i violenti si 
convertano; a tutti i popoli sia garan-
tita la libertà religiosa.

Il cantore: Dominum deprecemur.
C. Te rogamus, audi nos.

Preghiera universale 
o dei fedeli

Il Santo Padre:
Fratelli carissimi, 
Dio Padre ascolta sempre la voce dei poveri, 
che umilmente si rivolgono a lui: 
con fiducia innalziamo la nostra preghiera.
Il cantore:

Dominum deprecemur.

L’assemblea:

Te  rogamus, audi  nos.

 
Il Diacono:
1. Oremus pro Ecclesia sancta Dei. 

Preghiamo per la santa Chiesa di Dio.
Preghiera in silenzio.
swahili

Ee Bwana mjaze neema 
mchumba wako Kanisa: Ili kila 
mtu aliyebatizwa aweze kukua 
katika utakatifu; Maaskofu na 
mapadre waweze kumfuasa Yesu, 
Mchungaji mwema; Na wote 
waliowekwa wakfu waweze daima 
kutoa harufu nzuri ya Kristo.

Il Signore colmi di grazia la sua  
sposa: ogni battezzato cresca in san-
tità; i vescovi e i sacerdoti siano con-
formi a Gesù buon Pastore; i consa-
crati diffondano il buon profumo 
di Cristo.

Il cantore: Dominum deprecemur.
C. Te rogamus, audi nos.

Invochiamo il Signore.

Ti preghiamo, ascoltaci.
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Il Diacono:
4. Oremus pro cunctis familiis. 

Preghiamo per tutte le famiglie.
Preghiera in silenzio.
portoghese

Que o Senhor aumente em to-
dos a capacidade de amar: os 
esposos vivam com alegria a 
sua mútua doação; os filhos 
cresçam em sabedoria e graça; 
os idosos dêem testemunho se-
reno e fiel do Evangelho.

Il Signore accresca in tutti la capa-
cità di amare: i coniugi vivano gio-
iosamente la donazione reciproca; i 
figli crescano in sapienza e grazia; gli 
anziani diano serena e fedele testimo-
nianza evangelica.

Il cantore: Dominum deprecemur.
C. Te rogamus, audi nos.

Il Diacono:
5. Oremus pro vocationibus ad sacerdotium et ad vitam consacratam. 

Preghiamo per le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata.
Preghiera in silenzio.
cinese

祈愿上主打发工人去收祂的庄稼： 
愿青年们学会自我奉献的精神； 
不 害 怕 作 出 彻 底 的 抉 择 ； 
愿家长们不阻碍子女们完全属于上主。

Il Signore provveda operai per la sua 
messe: i ragazzi imparino l’arte del 
dono di sé; i giovani non abbiano ti-
more nel compiere scelte radicali; i 
genitori non impediscano ai figli di 
appartenere totalmente al Signore.

Il cantore: Dominum deprecemur.
C. Te rogamus, audi nos.

Il Santo Padre:
O Dio, Padre buono e provvidente, 
la nostra supplica attraversi le nubi e giunga fino a te. 
E da te scendano su di noi 
la tua misericordia e la tua benedizione. 
Per Cristo nostro Signore.
C. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Alcuni fedeli portano al Santo Padre le offerte per il sacrificio.

Canto di offertorio

Ubi caritas est vera
La schola:

C. Ubi    ca- ri-  tas     est  ve- ra,     De- us    i-bi      est.

VI

Dov’è carità e amore, lì c’è Dio.

L’assemblea ripete: Ubi caritas est vera, Deus ibi est.

La schola:
1. Congregavit nos in unum 
Christi amor. Exsultemus et in 
ipso iucundemur. Timeamus et 
amemus Deum vivum. Et ex 
corde diligamus nos sincero. C.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, 
amore. Rallegriamoci, esultiamo nel 
Signore! Temiamo e amiamo il Dio 
vivente, e amiamoci tra noi con cuore 
sincero.

2. Simul ergo cum in unum 
congregamur, ne nos mente divi-
damur, caveamus. Cessent iurgia 
maligna, cessent lites. Et in me-
dio nostri sit Christus Deus. C.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo 
corpo: evitiamo di dividerci tra noi, 
via le lotte maligne, via le liti e regni 
in mezzo a noi Cristo Dio.

3. Simul quoque cum beatis vi- 
deamus, glorianter vultum tuum, 
Christe Deus. Gaudium, quod est 
immensum atque probum, sæ- 
cula per infinita sæculorum. C.

Fa’ che un giorno contempliamo il 
tuo volto nella gloria dei beati, Cristo 
Dio. E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli senza fine.

Amen. Amen.
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Il Santo Padre:
Pregate, fratelli, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

C. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

 
 

Sulle offerte

Il Santo Padre:
Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: 
quest’offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, 
salga fino a te e renda gloria al tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

La Chiesa radunata nel vincolo della Trinità

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

C. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.

Con il sangue del tuo Figlio 
e la potenza dello Spirito 
tu hai ricostituito l’unità della famiglia umana 
disgregata dal peccato, 
perché il tuo popolo, 
radunato nel vincolo di amore della Trinità, 
a lode e gloria della tua multiforme sapienza, 
formi la Chiesa, 
corpo del Cristo e tempio vivo dello Spirito.

Per questo mistero di salvezza, 
uniti ai cori degli angeli, 
proclamiamo esultanti 
la tua lode:
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Preghiera eucaristica III

Il Santo Padre: 
Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura.

Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Santo Padre e i Concelebranti:
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e c il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.

Sanctus 
(De angelis)

mi- nus  De-  us  Sa-                          ba-   oth.   Ple-ni   sunt

La schola:

cæ-   li     et   ter-     ra     glo-  ri-   a  tu-    a.   Ho-sanna    in

L’assemblea:

excel-        sis.    Bene-dic-      tus  qui    ve-      nit       in nomi-

La schola:

ne Do- mi-ni.    Ho-  san-     na       in    excel-                 sis.

L’assemblea:

VI

La schola: L’assemblea:

Sanc-     tus,    Sanctus,     Sanc-       tus        Do-
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Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:

mia -

 
mo

 

la




- - - -tua




ri




sur




re
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ne,



nel -





l’at -




An- -

 


nun




zia


mo-
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tua




mor



te,-




Si -
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re,-



pro-





cla -




te - - -

 
sa


del -




la




tua




ve




nu


ta.




Il Santo Padre e i Concelebranti:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un Concelebrante:
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo, 
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri 
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.
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Un altro Concelebrante:
Per questo sacrificio di riconciliazione, 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il collegio episcopale,       
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza        
nel giorno in cui il Cristo        
ha vinto la morte        
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.        
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Santo Padre e i Concelebranti:

Per  Cristo,    con  Cristo      e      in Cristo,         a   te,  Di-  o

Padre       onni- po- tente,      nell’u-ni- tà     dello   Spi- ri- to

Santo,           ogni_o-no- re       e     glo- ria     per    tutti_i    se-

co- li     dei     se- co- li.

 
L’assemblea:

A -

 
men,____

   

a


-


men,



a



-



men.
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, 
osiamo dire:

 
Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 
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Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C. Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C. E con il tuo spirito. 

 
 
Il Diacono:
Offerte vobis pacem. 
Scambiatevi un segno di pace.

 
 
I presenti si scambiano un gesto di pace.

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

 
 
L’assemblea:

e

 

la
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Il Santo Padre:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo. 

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

 
Antifona alla comunione

La schola e l’assemblea: Cfr. Sal 19, 6

C.  Læ-ta-              bi-mur      *    in   sa-   lu-   ta-    ri 

II

i        nostri             magni-    fi-ca-            bi-        mur.

tu-         o,        et   in  nomi- ne   Domi- ni                  De-

Esulteremo per la tua salvezza 
e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.

Agnus Dei 
(De angelis)

L’assemblea:

mi-se-re- re        no-   bis.      Agnus   De-       i,  * qui  tol- lis

La schola:

pecca-ta  mun- di:      mi-se-re- re        no-   bis.      A-  gnus

L’assemblea: La schola:

De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:    dona  no- bis      

L’assemblea:

pa-      cem.

A-  gnus  De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:

VI

La schola:
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La schola: Sal 19, 2. 5
1. Exaudiat te Dominus in 
die tribulationis, protegat te 
nomen Dei Iacob. C.

Ti risponda il Signore nel giorno 
dell’angoscia, ti protegga il nome del 
Dio di Giacobbe.

2. Tribuat tibi secundum cor 
tuum, et omne consilium tuum 
confirmet. C.

Ti conceda ciò che il tuo cuore deside-
ra, adempia ogni tuo progetto.

 
 

Tu, fonte viva

L’assemblea:
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La schola:
2. Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 
Se tu lo accogli, entrerà nel Regno: 
sei tu la luce per l’eterna festa, 
grande Signore!

L’assemblea:




Tu3. ,



se


gno


vi


-- - -


vo:


chi
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ve



da!
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Silenzio per la preghiera personale.
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RITI DI CONCLUSIONE

Sua Eccellenza Mons. Vincenzo Paglia, Presidente del Pontificio 
Consiglio per la Famiglia, rivolge un indirizzo di saluto al 
Santo Padre.

Allocuzione

Angelus

Il Santo Padre:
Angelus Domini nuntiavit 
Mariæ.
C. Et concepit de Spiritu 
Sancto. 
 
Ave, Maria, gratia plena, Do- 
minus tecum; benedicta tu in 
mulieribus, et benedictus fruc-
tus ventris tui, Iesus. 
C. Sancta Maria, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatoribus 
nunc et in hora mortis nostræ. 
Amen.
 
Ecce ancilla Domini.
C. Fiat mihi secundum ver- 
bum tuum.
 
Ave, Maria...
 
Et Verbum caro factum est.
C. Et habitavit in nobis.

L’Angelo del Signore portò l’annunzio 
a Maria.

Ed ella concepì per opera dello Spirito 
Santo. 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signo-
re è con te. Tu sei benedetta fra le don-
ne e benedetto è il frutto del tuo seno, 
Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per 
noi peccatori, adesso e nell’ora della  
nostra morte. Amen. 

 
Eccomi, sono la serva del Signore.

Si compia in me la tua parola. 

 
Ave, o Maria... 

E il Verbo si fece carne.

E venne ad abitare in mezzo a noi.

Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Signore, questo sacramento della nostra fede 
compia in noi ciò che esprime 
e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, 
che ora celebriamo nel mistero. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.
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Benedizione

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

 
Il Diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

 
Il Santo Padre:
Sii benedetto, o Dio creatore e salvatore del tuo popolo: 
tu hai voluto che la famiglia fondata sul patto nuziale 
sia segno sacramentale del Cristo sposo 
e della Chiesa sua sposa; 
effondi l’abbondanza delle tue benedizioni  
su queste famiglie riunite nel tuo nome 
e fa’ che i loro membri congiunti nel vincolo dell’amore 
siano ferventi nello spirito, 
assidui nella preghiera, 
premurosi nel reciproco aiuto, 
solleciti alle necessità dei fratelli, 
testimoni della fede in parole e opere. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

 
Il Santo Padre:
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

C. Amen.

Ave, Maria...
 
Ora pro nobis, sancta Dei Ge-
netrix.
C. Ut digni efficiamur pro-
missionibus Christi.
 
Oremus.
Gratiam tuam, quæsumus, 
Domine, mentibus nostris in-
funde, ut qui, angelo nuntiante, 
Christi Filii tui incarnationem 
cognovimus, per passionem 
eius et crucem ad resurrec-
tionis gloriam perducamur. 
Per eundem Christum Domi-
num nostrum.
C. Amen.
 
Gloria Patri et Filio et Spiritui 
Sancto.
C. Sicut era in principio, et 
nunc et semper, et in sæcula 
sæculorum. Amen.
 
Pro fidelibus defunctis:  
Requiem æternam dona eis, 
Domine.
C. Et lux perpetua luceat eis.
 
Requiescant in pace.
C. Amen.

Ave, o Maria... 

Prega per noi, santa Madre di Dio.

 
Perché siamo resi degni delle promesse 
di Cristo. 

Preghiamo.
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, 
o Padre; tu, che nell’annunzio dell’an-
gelo ci hai rivelato l’incarnazione del 
tuo Figlio, per la sua passione e la sua 
croce guidaci alla gloria della risurre-
zione. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 
Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Per i fedeli defunti:  
L’eterno riposo dona loro, o Signore.

 
E splenda ad essi la luce perpetua. 

Riposino in pace.

Amen.
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The faithful who take part in this liturgical celebration in Saint Peter’s 
Square can obtain a Plenary Indulgence under the usual conditions:
- freedom from all attachment to sin, including venial sin
- sacramental confession
- reception of Holy Communion
- prayer for the intentions of the Holy Father

I fedeli che partecipano alla presente celebrazione liturgica nella Piazza 
di San Pietro possono ottenere il dono dell’Indulgenza Plenaria, alle solite 
condizioni:
- esclusione di qualsiasi affetto al peccato anche veniale  
- confessione sacramentale  
- comunione eucaristica  
- preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice

With the apostolic blessing, the Holy Father will also bless the rosary 
beads and objects of devotion which you have brought with you.
Il Santo Padre con la benedizione apostolica benedice anche le corone di 
rosario e gli oggetti di devozione che ciascuno porta con sé.

Pater noster, qui es in cælis: 
sanctificetur nomen tuum; 
adveniat regnum tuum; 
fiat voluntas tua, sicut in cælo, et in terra. 
Panem nostrum cotidianum da nobis hodie; 
et dimitte nobis debita nostra, 
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris; 
et ne nos inducas in tentationem; 
sed libera nos a malo. Amen.
Ave, Maria, gratia plena, Dominus tecum; 
benedicta tu in mulieribus, 
et benedictus fructus ventris tui, Iesus. 
Sancta Maria, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatoribus 
nunc et in hora mortis nostræ. Amen.
Gloria Patri et Filio 
et Spiritui Sancto. 
Sicut erat in principio, et nunc et semper, 
et in sæcula sæculorum. Amen.

Congedo

Il Diacono:
Ite, missa est.

C. De-     o                                             gra- ti-   as.

La Messa è finita: andate in pace. 
Rendiamo grazie a Dio.
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